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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Le passate, note
iniziative del Ministro di grazia e giustizia
pro tempore relative alle ispezioni effet-
tuate negli uffici della procura della Re-
pubblica di Milano resero evidente, già
nella scorsa legislatura, la necessità di un
intervento di carattere legislativo teso a
limitare il potere di ispezione del Ministro
e a rafforzare, in tal modo, il principio
dell’autonomia della magistratura nei con-
fronti delle possibili ingerenze da parte del

potere esecutivo. Il rischio di una pesante
interferenza nelle attività di indagine dei
magistrati del pubblico ministero e nella
funzione giurisdizionale dei giudici per le
indagini preliminari si mostrò allora in
tutta la sua gravità. Si ritiene sia di
estrema importanza evitare che la politica
del Ministro di grazia e giustizia possa,
attraverso un controllo ispettivo indiriz-
zato a valutare atti del procedimento de-
stinati alla dialettica processuale, condizio-
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nare l’azione penale del magistrato. Nel
nostro sistema costituzionale la magistra-
tura costituisce un ordine autonomo e in-
dipendente da ogni altro potere; questo
implica la soggezione solo alla legge e la
non subordinazione, per i magistrati del
pubblico ministero, ad alcun vincolo di
ordine gerarchico. Ogni atto di un proce-
dimento può essere soggetto soltanto alle
valutazioni e ai controlli previsti dalle leggi
che disciplinano l’iter processuale, nelle
varie istanze, con esclusione di qualsiasi
altra forma di intervento, di esame o cen-
sura, diretta o indiretta.

Con la presente proposta di legge si
intende sottolineare che il potere ispettivo
del Ministro di grazia e giustizia deve
intendersi sopravvissuto nella parte limi-
tata al corretto funzionamento degli uffici.
Si vuole sostenere che questo potere ispet-
tivo deve considerarsi assolutamente pre-

cluso con riferimento alle forme e ai modi
dell’esercizio dell’azione penale e ad ogni
altra attività sottoposta a valutazione o
riesame nelle varie istanze giurisdizionali.

Anche la facoltà dell’uso dell’azione di-
sciplinare da parte del Ministro deve tro-
vare un limite nei comportamenti legati ad
attività giurisdizionali ancora in corso. Al-
trimenti si rischierebbe da parte del Mini-
stro stesso una sostituzione agli organi in
esame con una inevitabile ingerenza nel
processo. Il ruolo degli ispettori ammini-
strativi del Ministero non può essere uti-
lizzato per esercitare controllo sull’attività
di indagine o di giudizio dei singoli uffici
o dei magistrati.

Con la presente proposta di legge si
vogliono introdurre proprio questi limiti di
intervento, ripensando la norma già esi-
stente in una direzione più aderente al
dettato costituzionale.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

1. L’articolo 7 della legge 12 agosto
1962, n. 1311, e successive modificazioni, è
sostituito dal seguente:

« ART. 7. – (Verifiche ispettive). — 1. Il
capo dell’Ispettorato generale dispone, in
conformità delle direttive impartite dal Mi-
nistro, le ispezioni in tutti gli uffici giudi-
ziari allo scopo di accertare se i servizi
procedono secondo le leggi, i regolamenti e
le istruzioni vigenti.

2. Le ispezioni devono essere limitate al
funzionamento e all’organizzazione degli
uffici. Esse hanno luogo di norma ogni
triennio; il capo dell’Ispettorato generale
può ordinare che esse siano ripetute entro
un termine inferiore negli uffici ove siano
state riscontrate o per i quali siano segna-
late deficienze e irregolarità.

3. Le ispezioni sono assolutamente pre-
cluse con riferimento ai modi ed alle forme
dell’esercizio dell’azione penale e ad ogni
altra attività sottoposta a valutazione o
riesame nelle varie istanze giurisdiziona-
li ».

ART. 2.

1. Il secondo comma dell’articolo 9
della legge 12 agosto 1962, n. 1311, è so-
stituito dai seguenti:

« I magistrati ispettori riferiscono sulla
capacità, operosità e condotta dei funzio-
nari addetti all’ufficio ispezionato. Per
quanto concerne l’attività dei magistrati, le
ispezioni devono evitare valutazioni dei
comportamenti riferiti al compimento di
atti del processo ancora sottoposti a rie-
same o a giudizio.

Ai fini di eventuali iniziative disciplinari
l’ispezione non può svolgersi se non dopo
esaurita la fase processuale alla quale at-
tiene l’attività del magistrato ».
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ART. 3.

1. Il terzo comma dell’articolo 12 della
legge 12 agosto 1962, n. 1311, è sostituito
dai seguenti:

« Il magistrato ispettore incaricato di
un’inchiesta nei riguardi di un magistrato
deve, al termine dell’indagine, chiedere in-
formazioni al capo dell’ufficio e chiari-
menti all’inquisito, e quindi riferire in me-
rito al servizio prestato da quest’ultimo,
nonché su ogni altro fatto o elemento
suscettibile di valutazione in sede discipli-
nare.

L’attività di inchiesta non può, in alcun
modo, valutare atti del procedimento o
operare su di essi esame o censura, in
qualsiasi forma, diretta o indiretta ».
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Lire 500

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati — 1486

XIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI


